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Combattiva 
assemblea 

a Roma per 
la libertà 

d'espressione 
La Casa della Cultura di 

Roma ha ospitato ieri sera 
una combattiva manifestazio
ne degli autori e degli attori 
del cinema e della televisio
ne, che hanno discusso del 
rilancio di una vasta azione 
unitaria contro la censura, in 
particolare contro quella at
tuata dalla RAI-TV, di cui 
è stata sollecitata la rifor
ma. Hanno partecipato allav 

assemblea i rappresentanti 
delle associazioni promotrlci, 
(ANAC, AAOI e SAI), delle 
organizzazioni del pubblico, 
dei sindacati, nonché espo
nenti della politica e della 
cultura, oltre, naturalmente, 
a numerosi autori ed attori. 
Della manifestazione, che si 
è conclusa a sera inoltrata, 
daremo ampio resoconto nel 
numero di domani. 

Da segnalare, intanto, sul 
fronte della lotta contro la 
censura, una interessante ini

ziativa . presa da un giornale 
popolare della zona Roma-
Nord, 7/ Quartiere per pro
testare contro l'operato del 
Servizio programmi della RAI-
TV, pilotato In base ad in-
teressl di bassa politica; in 
particolare la protesta si in
dirizza contro il sabotaggio 
di Dedicato a un medico, il 
telefilm di Gianni Serra in
terpretato da Bruno Cirino 
che contiene una ferma de
nuncia della condizione ' in 
cui attualmente si trovano 
1 ricoverati negli ospedali 
psichiatrici e che la RAI ha 
deciso di mandare in onda il 
20 giugno, in alternativa con 
i campionati mondiali di 
calcio. 

E' stata quindi organizza
ta una raccolta di Arme in 
calce ad una petizione diret
ta all'ente radiotelevisivo con 
la quale, espressa una vibra
ta protesta, tra l'altro si chie
de che la trasmissione sia 
collocata in altra data da 
concordarsi tra la direzio
ne della RAI-TV e le asso
ciazioni degli autori e degli 
attori. Di notevole significa
to 11 fatto che tra le oltre sei
cento firme già raccolte figu
rino quelle dei lavoratori del
l'ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà. 

Il Disco per l'estate 

Nessuna speranza 
di novità 

a Saint Vincent 
Cominciano staterà le finali alle quali 
partecipano ventotto risapute canzoni 

La stagione lirica a Roma 

Domani 
con Molière 

apertura 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 12 

IL XVII Festival del Due 
Mondi si Inaugura a Spoleto 
dopodomani con la rappre
sentazione * al Teatro Nuovo 
(ore 21) del Malato immagi
nario di Molière. E* la prima 
volta che la prosa dà 11 via 
alla manifestazione spoleti-
na e ciò vuole sottolineare 
l'accresciuto interesse dei di
rigenti del Festival per il 
teatro parlato. La prosa sarà 
infatti presente a Spoleto 
quest'anno con numerose rap
presentazioni, oltre che al 
Nuovo, al Calo Melisso, al 
Teatrino delle Sei e alla Sala 
Pegasus per tutto l'arco del 
Festival, sino cioè alla gior
nata di chiusura del 7 luglio. 

Il inalato immaginario sa
rà dato nella traduzione di 
Cesare Garboll e per la re
gia di Giorgio De Lullo. Ne 
sarà protagonista lo stesso 
direttore artistico del Festi
val, l'attore Romolo Valli. Al
tri interpreti saranno Isabel
la Guldottl, Franco Parenti, 
Alessandro Iovino, Mino Bei-
lei, Gianna Giachetti, Anita 
Bartolucci, Enrico Bonuccl, 
Antonella Baldini, Gabriele 
Tozzi, Mauro Avogadro. Le 
scene saranno di Pier Luigi 
Pizzi e le musiche di scena, 
scritte per Molière, sono do
vute a M. A. Charpentler. 

g. t. 

in breve 
Il Messico piace ad Anthony Quinn 

CITTA' DEL MESSICO, 12 
Anthony Quinn ha annunciato di aver acquistati i diritti 

cinematografici del libro I figli di Sanchez di Oscar Lewis, 
che descrive la vita dei messicani negli Stati Uniti. Inoltre 
Quinn realizzerà prossimamente un suo vecchio sogno, quel
lo di dirigere un film sulla vita e la morte di Pancho Villa. 

Cantanti sovietici vincono a Tolosa 
TOLOSA, 12 

I paesi socialisti hanno fatta la parte del leone nel 
ventesimo Concorso internazionale di canto di Tolosa. Tre 
sovietici hanno vinto i primi tre premi nel settore maschile, 
mentre in campo femminile si sono fatte onore le altre 
repubbliche dell'Europa Orientale. Primi in graduatoria sono 
risultati il basso Piotr Gluboki e la soprano polacca Rosena 
Porzynska. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Terrorismo 
Il Sid e i fascisti: tutte le piste nere 
portano a Roma. In quali uffici? 

Magistratura 
L'ermellino è un buon roditore: i 
giudici di Cassazione sono ormai 
2.500. Quanto lavorano? E quanto 
guadagnano? 

Semiotica 
La, vita è un segno: chi sono gli 
uomini che lo sostengono? E per
ché la loro scienza ha successo? 

Fiat 
Agnelli innesta la retromarcia: per 
l'industria automobilistica si apre 
la stagione degli anni difficili. 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT. 12 1 Si aprono domani sera le fi

nali del Disco per l'estate a 
Saint Vincent: dalle quali non 
c'è da attendersi che esca * 
qualcosa di nuovo nel campo 
della canzone Italiana, e del 
resto lo scopo di questa rasse
gna lpernulilta quantitativa
mente (cinquantaquattro can
tanti e canzoni al via due me
si fa con le quotidiane « vetri
ne » radiofoniche) è solo quel
lo di cercare di riempire i 
mesi estivi e quelli del primo ^ 
autunno con qualche disco 
che, a furia di insistere, fini
sca per farsi acquistare dal 
maggior numero di persone. 

Dall'onnipresente coppia di 

Eresenta tori, Corrado e Ca
rtella Farlnon, al titoli delle 

canzoni davvero poco di nuo
vo brilla sotto il sole dell'esta
te discografico • radiofonica 
(nonché, per la serata con
clusiva di sabato, anche tele
visiva). Basti dire che nel se
condo round di venerdì, su 
quattordici canzoni in gara, 
ben sei hanno la parola amore 
nel titolo (senza contare un 
« innamora ») : di queste, un 
palo ripetono il sostantivo ad
dirittura due volte, per cui 
il totale potrebbe salire a... 
otto. 

Era quasi inevitabile che 
tre di questi originalissimi ti
toli capitassero, e proprio in 
apertura di programma, uno 
dietro l'altre! Va dato, peral
tro, merito alla serata di do
mani di avere una sola can
zone con l'amore nel titolo. 
Delle clnquantaquattro canzo
ni (e relativi interpreti) ai na
stri di partenza, dopo le for
che caudine delle giurie ra
diofoniche di maggio ne sono 
rimaste in gara solo ventotto: 
per la verità, dovevano essere 
ventiquattro, ma anche l'an
no scorso RAI e AFI hanno 
finito per aumentarne il nu
mero (nel '73 ne furono am
messe ventisei) al fine di non 
perdere qualche nome di ri
lievo che altrimenti sarebbe 
stato bocciato. Tuttavia, la co
sa più paradossale è che nel
le prime due sere, domani e 
venerdì, ne verranno prescel
te a Saint Vincent solo dieci 
(cinque per sera) e saranno 
questi dieci a sfilare sulla pas
serella, molto agognata per 
evidenti ragioni « promoziona
li », televisiva di sabato: men
tre originariamente su venti
quattro, avrebbero dovuto es
serne ammesse metà. 

Domani, comunque, si ascol
teranno, in collegamento ra
diofonico: Alberto Anelli (Se
greto), Quarto Sistema (Vali
da ragione), Little Tony 
(Quando c'eri tu), Rosanna 
Fratello (Caro amore mio), 
Gianni Bella (Più ci penso), 
Equipe 84 (Mercante senza 
fiori), Drupi (Piccola e fra
gile), Ricchi e Poveri (Povera 
bimba). Fausto Leali (Solo 
lei), i Domodossola (Torna 
presto), Umberto Balsamo 
(Bugiardi noi), Romina Po
wer (Le comete si distesero 
nel blu). Landò Fiorini (Er 
monna), i Vianella (Volo di 
rondine). 

Venerdì, sempre in collega
mento radiofonico, sfileranno 
invece: Fred Bongusto (Per
donami amore). Don Backy 
(Amore, non amore), Romans 
(Il mattino dell'amore), Ange
lo (La prima volta), Cristina 
Gamba (Peccato), Peppino di 
Capri (Amore grande amore 
mio). Nuovi Angeli (Carova
na), Mino Reitano (Amore a 
viso aperto). Nomadi (Tutto 
a posto). Donatello - (Irene), 
Emanuela Cortesi (Ci si inna
mora solo al tempo della scuo
la), Peppino Gagliardi (La 
mia poesia). Strana Società 
(Fai tornare il sole), Gianni 
Nazzaro (Questo si che è a-
more). 

Gianni Nazzaro è il favorito 
di questa finale del Disco per 
l'estate, anche per avere rac
colto il maggior numero di 
voti nelle selezioni di maggio, 
precedendo il siciliano Um
berto Balsamo. 

Le tre serate di Saint Vin
cent saranno allietate, cosi si 
spera, dai balletti di Minnie 
Minoprio. dalle imitazioni di 
Franco Rosi e dalle parodie 
della coppia Pandolfi-Stenl. 
Ha dato invece forfait Alighie
ro Noschese, pare perché non 
gradiva molto i testi del co
pione che, a Saint Vincent, 
non hanno mai, effettivamen
te, brillato molto. 

Daniele Ionio 

Festival 

televisivo 

a Praga 
PRAGA, 12 

«Il teleschermo al servizio 
del sapere e della compren
sione reciproca tra 1 popoli»: 
questo è lo slogan del Festi
val televisivo internazionale 
che si è aperto oggi nella ca
pitale cecoslovacca, al quale 
organizzazioni di trentatré 
paesi presentano quest'anno 
quarantasei opere televisive. 

Una novità assoluta dell'at
tuale edizione è li concorso 
dei programmi musicali TV 
che ha preso il posto di quel
lo dei documentari: il tele
film sovietico Due in cammi
no verrà proiettato nella gior
nata di sabato, mentre il pro
gramma musicale Dirige 
Evghenl Mravtntki sarà pre
sentato a chiusura del Fe
stival. 

All'Opera tre facce del 
teatro musicale italiano 

Messi in scena i balletti «Le donne di buonumore » di Tommasini e 
« Bergkristall » di Bussotti insieme con « La favola di Orfeo » di Casella 

Il Teatro dell'Opera ha pre
sentato, martedì, un singola
re trittico, incentrato su tre 
momenti « italici », non privo 
ciascuno di una sua Impor
tanza. Quella, ad esemplo, di 
figurare — ognuno nel suo 
momento storico — degna
mente nei confronti della cul
tura europea. 
.* E' stato ripreso, ad apertu
ra di programma, 11 balletto 
di Vincenzo Tommasini (1878-
1950), Le donne di buonumo
re, da Goldoni, che vide la 
luce, a Roma, nell'aprile 1917, 
iol titolo francese (Les fem-
mes de bonne humeur), a 
dura dei «Balletti russi», di
retti da Diaghilev. Il balletto 
ebbe una certa fortuna, ed è 
stato adesso rimodernato da 
Ugo Dell'Ara, coreografo, che 
nfe fu protagonista — quale 
ballerino — insieme con At
tilla Radice, ancora a Roma, 
nella stagione 1939-'40. 

La novità della <• partitura 
del Tommasini, ora risuonan
te con qualche appesanti
mento di manier'smo arcai
cizzante, è da alcuni intra
vista nel clima di un neo 
classicismo evocato dal Tom
masini (che «reinventa» mu
siche di Domenico Scarlatti), 
considerato un precursore 
persino di Stravinski (con al
lusioni al Pulcinella prove
niènte da musiche di Fergo-
lesi). Non è proprio la stes
sa cosa, ma il balletto (una 
buirla di allegre comari ve
neziane che si fingono tutte 
spasimanti di un bel gio
vane) ha dato modo di ap
prezzare il talento garbato, 
elefante ed estroso di Tucclo 
Rigano, Maddalena Platania, 
Mafia Cristina Latini, Loret
ta Savina, Antonio Garofalo, 
Patrizia . Lollobriglda, Lucia 
Truglla, Maurizio Venditti, 
Elpde Albanese, Aldo Scar-
dov , Mauro Maiorani e Augu
sto Terzoni In buona vena 
grottesca e marionettistica. 
Scene e costumi, di Titus Vos-
seberg, riflettevano scorci pit
torici di Francesco Guardi. 

Più complessa è stata la rea
lizzazione — nuova per Ro
ma — della Favola di Orfeo, 
di Alfredo Casella, risalente al 
1932. Il regista Mario Mlssl-
roli e lo scenografo-costumista 
Lorenzo Ghiglia (alle loro in
tenzioni Marisa Flach ha ade
guato una aderente coreogra
fia), con audace tratto d'in
gegno, hanno voluto dare al
la Favola un valore emblema
tico del tempo in cui fu com
posta. Non diremmo che si 
siano proprio tirate le cose 
per i capelli, perché attraver
so certa ironia, emergente 
proprio dalla musica (e Casel
la veniva dalla Francia nel
l'inferno italiano), la favola 
simboleggia quel momento 
della vita culturale italiana, 
sopraffatta dal fascismo. Ac
cade che l'uccisione di Orfeo 
possa adombrare quella della 
cultura e della poesia e che 
il divieto di guardare Euri
dice coinvolga, in genere, il 
divieto di guardare quel che 
succedeva nel mondo. Pari
menti, le Baccanti che dila
niano il corpo di Orfeo, sono 
realizzate da ballerine impe
gnate in quei saggi ginnici di 
una volta, nei quali si anni
dava una violenza alla liber
tà della cultura. Quest'opera 
di Casella è stata realizzata 
tutta in palcoscenico, (ivi 
compresi i ventisei solisti del
l'orchestra), sormontato da 
elementi architettonici che 
univano sarcasticamente, a 
rievocazioni « classiche » e Im
periali, motivi di satira e di 
denunzia: l'Impero come un 
bianco, marmoreo cimitero. 
Un maggiore smalto vocale 
da parte dei cantanti (Her
bert Handt, Lucia Vlnardi 
Mazzini, Giovanni Ciminelli, 
Mario Machi, Silvana Mazzie
ri, Ada Fmelli) avrebbe dato 
uno spicco maggiore alla me
ditata soluzione scenica. 

Una novità assoluta di Syl-
vano Bussotti — per la prima 
volta ha composto una musica 
id hoc — Il balletto Bergkri
stall (aCristallo di rocca» o, 
più semplicemente a Quar
to »), da un racconto di Adal-
bert Stifter, ha sospinto una 
aggiornatissima e personalis
sima partitura in un clima di 
favola semplice e misteriosa: 
due bimbi si sperdono tra le 
nevi delle montagne, ma, do
po allucinazioni e visioni fan
tastiche, vengono messi in 
salvo. Le allucinazioni deriva
no da una imprevedibile ani
mazione della natura; le me-
i aviglie, dal comparire in sce
na di maestosi cristalli di 
quarzo. 

Ai riflessi dorati dei cristal
li corrisponde una partitura 
intensa e abbagliante, partico
larmente felice nello scorcio 
finale: quasi una ninna nan
na, duramente e dolcemente 
metallica, sprigionata come 
da un gigantesco carillon, 

La coreografia di Ugo Del
l'Ara ha sottilmente penetrato 
la gamma cromatica e fanta
stica delle scene e dei costu
mi dello stesso Bussotti. Pro
tagonista di cristallina sal
dezza, limpidezza e ricchezza-
di riverberi coreutici è ap
parsa Elisabetta Terabust» 
con la quale hanno ben figu
rato Rocco, Tuccio Rigano, 
Maurizio Venduti, Mauro 
Maiorani, Augusto Terzoni, 
Raffaele Solla, Aldo Scardo-
vi e Franca Duginl. 

L'unità dei tre momenti 
dello spettacolo è stata assi
curata dalla direzione di Mar
cello Panni, compostissimo in 
Tommasini, intenso in Ca
sella, incalzante e calzante 
— quasi uno spirito della mu
sica — nella « diabolica * par
titura di Bussotti, realizzata 
brillantemente dall'orchestra, 
accolta con qualche contrasto 
da parte del pubblico, 11 che 
non ha Impedito 11 successo 
del balletto gli applausi e le 
chiamate all'autore, al diret
tore e agli interpreti tutti, 
apparsi numerosissime volte 
alla ribalta. 

Erasmo Valente 

le prime 
Cinema 

L'ultimo 
uomo di Sara 

Primo lungometraggio di 
Maria Virginia Onorato (già 
attrice, e con una certa e-
sperlenza nel campo del ci
nema militante), L'ultimo uo
mo • di Sara potrebbe esser 
definito un «giallo» polltlco-
sentlmentale. Sara, giovane 
donna borghese e ricca, con 
vaghe ansie d'Impegno, è 
morta accoltellata. Il marito 
di lei, Paolo, un pittore in 
crisi (che da Sara viveva 
comunque separato), indaga 
su quella repentina scompar
sa, proiettando alla moviola 
le copiose testimonianze im
presse su pellicola dalla de
funta, la quale aveva una vera 
mania per l'uso «da camera» 
del mezzo cinematografico. 
< In questa personale inchie
sta, cui fa riscontro quella 
condotta dalla polizia, che sor
veglia Paolo, costui è affian
cato ambiguamente dalla bel
la Anna, Una recente amica 
di Sara. A poco a poco, si 
scoprirà come Sara - fosse 
stata irretita in un oscuro — 
o troppo chiaro — disegno 
provocatorio di stampo 4 fa
scistico connesso con la 
« strategia della tensione ». Ma 
i documenti che lo compro
vano, e che mostrano anche 
la tragica fine di Sara, e I 
suoi autori, vanno distrutti in 
un incendio assai sospetto, 
nella casa mal guardata dai 
tutori dell'ordine... 

Come si vede, l'argomento 
è per vari aspetti d'attuali
tà, sebbene L'ultimo uomo di 
Sara risalga a diversi mesi 
or sono (fu proiettato in set
tembre alle Giornate venezia
ne). Bisogna però dire che la 
saldatura tra l'elemento «pub
blico» e quello «privato» del 
dramma non avviene senza 
meccanici stridori. La tema
tica più autentica del film 
(quella che meglio emerge al 
livello della rappresentazione) 
sembra in fondo risiedere 
nell'analisi, tra allarmata e 
compiaciuta, della - nevrosi 

, voyeuristica • (o quasi) della 
protagonista, tale da sfiora
re, come nel finalisslmo, di
mensioni metafisiche. Nello 
esprimere questa nevrosi, la 
neo-regista fa comunque sfog
gio di una tecnica molto di
sinvolta e agguerrita; meno 
efficace la resa complessiva 
degli attori, tra i quali si 
distingue, nelle vesti del com
missario, Glauco Onorato, fra
tello di Maria Virginia. Gli 
aitn, nelle parti principali, 
sono Verena Baer, Oddo 
Bracci. Rosemarie Dexter. 

America 1929 
Sterminateli 
senza pietà 

U titolo evoca, nella sua 
seconda parte, quello di un 
prodotto americano > d'ante
guerra, fatto In lode dei G. 
Men, gli uomini del gover
no federale impegnati nella 
battaglia contro i. fuorilegge. 
Ma, nel film che vediamo og
gi, la persecuzione dei pubbli
ci e privati poteri si eserci
ta soprattutto contro i po
veri, i diseredati, e chi li di
fende. - ^ > 

Sindacalista attivo e corag
gioso all'epoca della grande 
crisi, il giovane Big Bill si 
unisce a Bertha, che ha avu
to il padre vittima di un 
«omicidio bianco». Evaso dal
la prigione, dove lo hanno 
rinchiuso, egli costituirà in
sieme con la ragazza, con un 
giocatore di professione e 
con un forte negro una ban
da, che non darà tregua al 
cinico signor Sartoria, magna
te delle ferrovie. Tuttavia, a 
Big Bill la delinquenza ri
pugna, come un diversivo ri
spetto alla lotta di classe, cui 
la sua esistenza era votata, 
e in nome della quale morrà, 
letteralmente crocifisso su 
un carro bestiame dagli 
sgherri del padrone. 

America 1929: Sterminateli 
senza pietà deriva dalle me
morie di un personaggio rea
le, Bertha Thompson, della 
box-carr per la sua abilità 
nel viaggiare da clandestina 
sui treni. La struttura narra
tiva dell'opera cinematografi
ca, diretta da Martin Scorse-
se e prodotta dal generoso 
e industrioso Roger Corman, 
non è troppo dissimile da 
quella di Bonme e Clyde di 
Penn e del Clan dei Barker 
dello stesso Corman. Qui c'è 
però, a qualificare meglio la 
vicenda, una più manifesta 
prospettiva storico-politica, 
non esente certo da acerbità 
e approssimazioni, come nel 
finale vagamente consolato
rio (il negro che vendica, in 
un tripudio di violenza, il 
compagno martirizzato), ma 
che merita interesse. Notevo
le è poi l'interpretazione di 
Barbara Hershey, attrice da 

Pasolini 
in Marocco 
por lavoro 

RABAT, 12 
Pier Paolo Pasolini si trova 

In Marocco, per una visita di 
una settimana su invito del 
Centro cinematografico ma
rocchino. Egli studlerà una 
proposta di lavoro che gli sa
rà fatta dal Centro. Pasolini 
assisterà anche al Festival 
folkloriitlco di Marrakech, 

tener d'occhio In tutti i sen
si. La affiancano con effica
cia David Carradlne, il vec
chio John Carradlne (padre 
di David nella realtà, suo 
acerrimo nemico nella finzio
ne dello schermo), Barry Pri-
mus, Bernie Casey, ecc. 

ag. sa. 

L'inseguito 
L'« inseguito » è Dick Kanip-

sia, un giovanotto senza pas
sato e senza futuro come ce 
ne sono tanti sulle strade del
la California, moderni pionie
ri di un universo americano 
affascinante ma impenetrabi
le. Egli rimane coinvolto in 
una singolare caccia al teso
ro: più di trecentomila dol
lari la posta in palio, bottino 
di una rapina consumata mol
to tempo addietro da una 
gang di professionisti. Per 
una serie di coincidenze, dun
que, Dick Kanipsia viene a 
conoscenza del luogo ove sa
rebbe nascosto il malloppo e 
diventa cosi, inconsapevol
mente il classico specchietto 
per le allodole. Saranno in 
molti, infatti, ad unirsi a lui: 
amici al fianco, nemici alle 
spalle, tutti impegnati allo 
spasimo nella volata finale 
verso l'ambito traguardo. In 
realtà, si tratta di un colos
sale equivoco, perché 11 «te
soro» non è che il simbolico 
miraggio di un'umanità sban
data e insoddisfatta. 

L'inseguito è l'« opera pri
ma» del regista televisivo 
Howard Zleff. Il film, al pri
mo approccio, si presenta co
me un'antologia di quel par
ticolare cinema statunitense 
che, narrando di fughe e ra
pine, spazia dal versante umo
ristico a quello drammatico. 
Ma L'inseguito è più che una 
satira tinta di giallo, e Zleff, 
del resto, abbandona presto I 
termini specifici del racconto 
dedicandosi quasi esclusiva
mente ai suoi emblematici 
protagonisti. Attraverso que
sti personaggi, che di propo
sito non si compenetrano lun
go l'iter narrativo del film 
per poter assumere dei carat
teri quasi assoluti in una pie
na autonomia, il regista com
pone un esemplare ritratto di 
vita americana, espressivo e 
pungente. Il mosaico, denso 
di significativi risvolti sociali 
e psicologici, acquista poi una 
vibrante tensione poetica so
prattutto grazie alla spiglia
ta e convincente interpreta
zione di James Caan. Peter 
Boyle, Sally Kellerman e 
Louise Lasser. 

d. g. 

Un'offesa 
al teatro e 
alla cultura 

i tagli 
alle "Troiane 

La notizia dei tagli imposti 
alle Troiane di Euripide, pre
sentate a Siracusa nella tra
duzione di Edoardo Sangui
nea per la regia di Giuseppe 
Di Martino, ci ha gravemen
te sorpresi. Avevamo già sot
tolineato, nelle nostre prece
denti note, l'opportunità dei 
tre momenti di interpolazio
ne al testo euripideo, momen
ti felici di intensa commozio
ne sia civile, sia teatrale, in 
cui l'impegno del lettore, in 
stretta aderenza con la cri
tica dell'autore alle violenze 
della guerra ed alle efferate 
repressioni generate da tale 
violènza, si dilatava e cresce
va in un arco di tempo assai 
più ampio di quello stretta
mente teatrale. 

Logica e opportuna acce
zione del concetto di lettura 
di un'opera classica, veduto 
in questa occasione in forma 
massimamente accrescitiva. E' 
ora. ci pare, di smetterla con 
l'equivoco del teatro inteso 
come divagazione o come im
pegno puramente esistenziale. 
Che la direzione dell'INDA, 
aderendo agli squallidi dis
sensi di cui demmo notizia, 
abbia imposto una censura fa
cendosi portavoce di una li
nea tanto anticulturale e rea
zionaria ci pare sia forte
mente offensivo per tutti gli 
spettatori democratici, per gli 
attori civilmente impegnati 
in una lotta che non è soltan
to teatrale, per il regista, per 
la libertà stessa di una cul
tura vivacemente intesa. 

g. ba. 

Rai oj 

All'Olimpico 
di Vicenza una 

mostra sul teatro 

italiano del '500 
VICENZA, 12. 

Al Teatro Olimpico di Vi
cenza sarà inaugurata dome
nica prossima la Mostra del 
Teatro Italiano del '500 pro
mossa dall'Accademia Olim
pica di Vicenza e dal comi
tato permanente per le rap
presentazioni classiche. La 
rassegna è curata e diretta 
da Cisco Magagnato e alle
stita dall'architetto Arrigo 
RudL Ci si propone — hanno 
detto oggi gli organizzatori — 
di illustrare il notevole con
tributo che il Rinascimento 
ha dato alla formazione del 
teatro moderno. 

La mostra resterà aperta 
fino al 4 novembre ed ha uno 
degli elementi di attrazione 
maggiore in sei modelli che 
riproducono in scala, a tre 
dimensioni, 1 più significativi 
teatri italiani del '500, tra cui 
l'Olimpico di Vicenza. 

VACANZE LIETE 
RIMINI • HOTEL AMSTERDAM 
- Villo R, Elena 9 • Tel. 0541/ 
27025 Pochi passi mare • con
fort* • camere doccia, WC, bal
cone - Solarium • Ottimo trat
tamento - Prezzi modici • sconti 
bambini • Condttionl particolari 
per famiglie. Interpellateci. (40) 

CATTOLICA • - HOTEL IMPE
RIALE - 2* cat. vicino mare • 
piscina - Tel. 0541/962414 - sen
sazionale offerta: tre persone stes
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) • Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre U 4700 • Luglio 
e 25-31/8 U 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi - Ascen
sore • Menù a scelta. (11) 

RIMIMI • HOTEL EMBASSY • 
Viala Peritano, 13-15 • Tel. 0541/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge
stione Ercolani Armando. Maggio 
L.» 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2 800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 

RIVAZZURRA DI RIMINI • HO
TEL SANTIAGO • Tel. 0541/ 
33068 - Sui mare • Camera ser
vili Trattamento eccellente • Par
cheggio • Maggio sino 8/6 2900 
- 9-30/6 3400 - Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dai 27/8 e Settem
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 

RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca
ne!». 158 - Tel. 0541/734.553 • 
Dirett. spiaggia, camera doccia, 
WC privati e balconi vlstamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa
miliare Bassa stagione L. 3.300-
3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 

CESENATICO • VILLAMARINA -
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
TINA • Tel. 86 079 - Vicino mare. 
onime cucina, parcheggto, tran
quilla, camera servizi. Bassa Li
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. (18) 

RIMINI . PENSIONE RANIERI -
Via Delle Rose, 1 • Tel. 0541/ 
81326 - Vicino mare • camera 
con/senza servizi, balconi • trat
tamento ottimo • Parcheggio auto 
• Bassa stagione 3000 • Luglio 
2500 IVA compresa - Agosto in
terpellateci. Camere con servizi • 
balconi L. 300 in più per persona. 

(50) 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 - Vicino mar* -
Tranquilla - Camera con/senza set* 
vizi • Parcheggio • Cucina fami
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
- Bassa 2800/3200 • Luglio • 
Agosto Interpellateci. Gestione 
proprietario (56) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
C Menarti. 5 - TeL 41225. Vici
no mare • zona tranquilla • ogni 
confort • parcheggio • cudna cu
ratissima - pensione completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 

PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544/77257 -
Vìa Piemonte. 14 - Dii attamente 
mare - con pineta • camera ser
vizi • balcone - bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 t 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma
ria n. 92. (142) 

RIMINI SAN GIULIANO MARE 
- ALBERGO GIULIANCLL1 - Vìa 
C Zavagli • Tel. 0541/24936 -
Con ampio giardino, parcheggio 
riservato, cucina romagnola, ca
mere con servizio Glugno-Sett. 
L. 2900-3200 IVA compr. (105) 

HOTEL LA MODERNA - CAT-
TEO MARE - Viale Gramsci • 
Tel. 0547/86.078 • 30 m. dal 
mare, camera con a senza doccia, 
WC, balcone, rutti conforta, otti
ma cucina, parcheggio. Pensiona 
completa tutto compreso: maggio-
giugno • dal 25/8 • settembre 
L. 2.700-3.000. luglio 3.200-
3.500, egosto 3.700-4.000. (20) 

HOTEL ADRIATICO - BEILARIA 
Viale Adriatico. 38 TeL 44125 
• Fedeltà all'appuntamento », • Vivere nel 
nel piatto ». Interpellateci! 

», e La tradizione 
(72) 

Hi • 
Per una vacanza tutta vacane*, una scelta sicura 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES • Telefo
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge
stito dai proprietari. DW ertamente ani mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto a fa
miliare. Magala 3.750 • Ghigno a Settembre 
4.200 tutto compreso. Loglio Agosto interpel
lateci. Vi arrendiamo. (100) 

controcanale 
IL BURATTINAIO — Il 

servizio di Raffaele Maiello 
su Otello Sarzi, uno degli 
ultimi e più intelligenti cul
tori dell'arte del burattinaio, 
aveva indubbiamente alcuni 
tratti inconsueti per lo stile 
del documentario televisivo 
nostrano. Maiello ha cercato 
di cogliere Sarzi nella sua 
realtà, di ritrarlo in rappor
to al suo ambiente e ai suoi 
collaboratori e al suo lavoro, 
scartando la solita via del
l'intervista e del « giro di opi
nioni», per registrare diret
tamente alcuni aspetti e mo
menti della vita del burat
tinaio. 

Ha ceduto quasi costante. 
mente la parola al protagoni
sta e a coloro che con lui 
erano, in un modo o nell'al
tro, a contatto, cercando di 
costruire cosi un'inchiesta-
racconto. 

Ne è scaturito un pro
gramma abbastanza vivace, 
intessuto di impressioni, ca
pace, qua e là, di comunicare 
ai telespettatori un certo cli
ma: il clima della fattoria 
nella quale Sarzi costruisce 
e conserva i suoi burattini e, 
insieme con il figlio e gli al
tri collaboratori, prova gli 
spettacoli; il clima del paese 
di montagna dove, grazie ad 
un'iniziativa dell'assessorato 
alla Cultura della provin
cia di Reggio Emilia, il bu
rattinaio porta la sua espe
rienza e le sue attrezzature 
per insegnare ai bambini del
le scuole come ci si possa 
esprimere attraverso il teatro. 

Di questo paese, Maiello 
ha anche cercato di cogliere 
i problemi dall'interno: e la 
registrazione di una breve di
scussione fra gli abitanti di 
Succiso, appunto, è stata uno 
dei brani migliori del servizio. 

Tuttavia, il racconto ha 
proceduto ancora troppo per 
annotazioni sparse, sì che ra
ramente si è andati oltre 

l'impressione o il puro dato 
informativo. Degli stessi spet
tacoli di Sarzi, della loro im
postazione e del discorso che 
il burattinaio va conducen
do da tanti anni, in definiti
va si è visto e si è appreso 
troppo poco per avere più 
che un'infarinatura, magari 
di a colore». ,. 

E, soprattutto, è sfuggito 
il senso complessivo della vi
ta e dell'impegno del burat
tinaio, che non sta puramen
te e semplicemente nella tra
dizione teatrale, dal momen
to che Sarzi ha lavorato a 
lungo e ancora lavora, per il 
movimento operaio e con 
una precisa volontà politica. 

Non si dimentichi, tra l'al
tro, che la famiglia Sarzi ha 
una lunga tradizione antifa
scista e che, durante il fa
scismo, il padre di Otello ai 
serviva anche dei suoi spetta
coli per fare propaganda in
diretta contro il regime. 

Non si dimentichi che Lu
cia Sarzi, sorella di Otello, 
era legata a uno dei fratelli 
Cervi (chi ha visto, a suo 
tempo, il film di Gianni Puc
cini, ricorderà il personaggio 
interpretato da Lisa Gastoni) 
e partecipò alla Resistenza. 
Di tutto questo, come della 
milizia comunista di Otello, 
nel servizio non si è fatta pa
rola: eppure non si trattava 
di dati biografici secondari. 
Al contrario, da queste noti
zie sarebbe potuta venire 
nuova luce al personaggio e 
al suo lavoro: e il ritratto 
avrebbe potuto essere più 
autentico e completo. Ma 
forse la TV non l'avrebbe 
fatto passare: perchè a un 
comunista, anche se burat
tinaio ormai famoso, non pub 
essere concesso di ricoprire 
il ruolo di protagonista in un 
programma della RAI. 

n, àZ4.ap-uaer- ccguo 

g. e. 

oggi vedremo 

CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 
TeL 0578/3166-4982 
Seconda categoria moderno • tranquillo • «temo al due ataMlfmantl 
tarmali. Camera con/sonza baino • telefono • ascensore • menu a 
•calta • parco pinata • parcheggio • pretxl vantatalo»! • «confi eoml-
tlva a famiglia. Intarpellatadl ( 1 M ) 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
(1°, ore 15,50 e 18) 

Cominciano oggi, nella RPT, i Campionati mondiali di cal
cio: la RAI-TV si appresta a seguirne gli sviluppi con impe
gno. Per questo pomeriggio, sono previsti i primi due colle
gamenti: alle 15,50 ci sarà un breve servizio da Monaco di 
Baviera dedicato alla cerimonia di apertura; alle 18, l'Incon
tro Brasile-Jugoslavia darà inizio al torneo. 

MILAREPA (1°, ore 20,40) 
Il « film per la TV » oggi In programma è Milarepa, un " 

interessante lungometraggio diretto da Liliana Cavani, già 
presentato nei normali circuiti cinematografici cittadini: 11 
film, interpretato da Lajos Balszovits, Marisa Fabbri, Paolo 
Bonacelli'e Marcella Michelangeli, viene presentato sui tele
schermi con il titolo L'avventura di Milarepa. Liliana Cavani 
— che ha diretto per la televisione lo sceneggiato Francesco 
d'Assisi e ha realizzato per il cinema Galileo, I cannibali, 
L'ospite e l'ormai celebre Portiere di notte — ha scritto la 
sceneggiatura di Milarepa insieme con Italo Moscati, proiet
tando l'esperienza spirituale del filosofo tibetano Milarepa 
sullo sfondo di una grande città dei nostri giorni. 

LA NOSTRA STORIA (2°, ore 22,15) 
Va in onda questa sera — collocato pessimamente, com'era 

da prevedere, dati i nefandi usi e costumi dei «tutori» del 
video — un recital che ha per protagonista il gruppo folk 
cileno Intl Illimani. Gli Inti Illlmani risiedono da alcuni me
si nel nostro paese e si sono imposti in breve tempo anche 
in Europa come straordinari interpreti della musica popo
lare cilena: in questi giorni, del resto, il gruppo si esibisce 
a Parigi, sul prestigioso palcoscenico dell'Olympia. 
' Questi sensibili strumentisti non si limitano, però, ad una 

pura e semplice esibizione musicale: essi narrano la grande 
esperienza di «Unidad Popular» e ricordano a noi tutti 11 
tragico destino del Cile colpito a sangue dalla belva fascista. 
Ecco perché a Viale Mazzini hanno ritenuto opportuno tra
smettere La nostra storia sul secondo programma, 11 giorno 
stesso In cui iniziano 1 campionati mondiali di calcio, e, per 
giunta, poco prima della «buonanotte». 

TV nazionale 
11.00 Messa 

124)0 Rubrica religiosa 

12,30 Sapere 

12,55 Nord chiama sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

15,50 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

18,00 Campionati mondiali 
dì calcio 1974 

18,45 Telegiornale 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Milarepa 
Film realizzato per 
la TV. 

22/40 I discorsi che re
stano 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
19,45 Telegiornale sport 
20 )̂0 Cerimonia religiosa 
20,30 Telegiornale 
214N) Giochi senza fron

tiere 1974 
22,15 La nostra storia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 9, 12, 
13, 13, 1» a 22,50; «,05: Mat
tutino maslca!ei 6,25: Alssaaoc-
coj 7,45: lari al Paj lassiate, 
• ,10: Canzoni) 9,15» Meeica 
per art*!; 9,20: Masse; 10,15: 
Voi e* lo? I l , * * : I l BMflio del 
•Malia; 12,10: Qaarte 
929*st • ewê â aPo o a f e W 

«e! assodo; 12,20: Caateatori 
a*aaah 14t Riascolti—iati a n i ; 
14,40: Mot» a HafJe; 15,19: 
Per eoi eloraal; 1S: Il Girasole; 
17: Pomeridiana; 17,25: Pro-
g W m Bar i rafani- 1735: 
Caldo: aVasite-JataslarTe; 20,10: 

•al premati aJ 2* 
Intornatlonele « alre-

Coiiaeetrej 21.30: Lieti 
VtMVfS{ * * j Autista • rÌtotn#2 
23i Otgl t i PtrìMMirtt, 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: Ora 7,19, 
9,20, 9,20. 19,20, 11,20, 
1240. 13.29, 19,20. 19,29 e 
22,39; 9i I I mottlalaret 7,15: 
Caldo: campionati dal mondo; 
7,491 laaaaletnei 9,49: Sooni 

éetfarckeetra; 9,05t 
SU appaiala) 9,23: Ma

sti a flenej 9,50: Un disco par 
l'estate; 10,35: Dalla «ostia 
parte; 12,10: Un po' di ritmo; 
12.40: Alto «redimento; 13^5: 
I discoli par Testate; 13,50i 
Cosaa e perché; 14; Sa di «Mi 
1430; Dhrertimento la amicai 
13,40: Carerai; 17,30: Le can
toni di G. Onorato; 17,50i 
CMamete Roma 3121; 20: Uà 
disco per restate; 21,45» Usi 
po' di rock. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni soetiatti 
2,25: Concerto del mattino; 
9,30: I l Quartetto italiano in
terpreta Mozart; 10: Concertai 
11: I l disco ia «etriaa; 11,40: 
rotti ratta**; 12* Festival di 
Vienne 1974; 13,50: Concerto 
del nsarmonidsta S. DI Ge
sualdo; 15,15: Pesine clavkeae-
neUstMie; 15,20: Concerto aia-
fonico; 17i Musica l a m i ai 
17,25: Classe anice; 17,40: Ap» 
paatamente eoa f i . Rotondai 
19: La saaska a la case; 12,43: 
Patina aperta; 19,1 Si Maakfca 
dot Riaeedaieata; 19,43: Sfa
ttone Urica dalla RAI; IHtaara 
ia Teeriéei 211 II Clamale dai 
Tana • Satta arti; 22,3St 
ItoH ~ 
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